
L’Aquila, 6 febbraio 2025 

 

COMUNICATO STAMPA CONSIGLIERE PAOLO ROMANO SU SCUOLA GIOVANNI XXIII 

 

Sull’unica scuola comunale che questa amministrazione ha deciso di riportare in centro 

storico, la Giovanni XXIII di Viale Duca degli Abruzzi, si dorme dal 2017, anno nel quale sono 

stati concessi i fondi di ricostruzione, pari a 6 milioni di euro. Un anno fa intervenni sulla 

questione, denunciando, carte alla mano, un atroce immobilismo: il sindaco si piccò e, come 

al suo solito, incolpò la precedente amministrazione. Ebbene, in un anno, l’unica novità sulla 

Giovanni XXIII è che è cambiato il responsabile unico del procedimento. Un’altra colpa di 

Cialente? 
 
A poco vale ripercorrere nuovamente, l’assoluta inadeguatezza del Comune, proprietario del 

bene, e del Provveditorato, soggetto attuatore dal 2020. Solo nel 2024 il Comune ha pensato 

di avocare tutto il procedimento a sé: ci sono voluti 4 anni per capire che forse si era in 

ritardo. 
A nulla serve neanche ricordare il ruolo di commissario straordinario di Biondi per l’edilizia 

scolastica: si tratta dell’ennesima mostrina sul bavero, come si sono rivelate negli anni quella 

di commissario Agir, di presidente del comitato ristretto dei Sindaci e come temo si rivelerà 

quella di presidente Anci. 
 
Una città intera sta giudicando insufficiente l’operato di questa amministrazione sulle scuole 

e mi chiedo a cosa sia servito in questi anni riempire quasi quotidianamente pagine di 

giornali con annunci di progetti faraonici che non hanno a corredo neanche uno straccio di 

esecutivo, se in otto anni non sono riusciti a ricostruire nemmeno una scuola in centro. 
Finisci di credere al libro dei sogni di questa amministrazione, quando un figlio compra il 

primo zaino scolastico ed è costretto, dopo 16 anni, ad andare a scuola in un Musp. 
 
Paolo Romano - L’Aquila Nuova 


